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Presentazione*
 

Si tratta questa volta di un numero ordinario di respiro multidisciplinare, in cui 

vengono proposti contributi che spaziano dalla statistica alla storia della scuola, dalle 

geoscienze ambientali alla microbiologia, alla formazione permanente degli insegnanti. 

1. UN FOCUS SULLA STATISTICA 

Nel primo originale contributo, Lucio Torelli offre suggerimenti concreti volti a 

ottimizzare la didattica della statistica nell’ambito di percorsi formativi per così dire, 

in apparenza, del tutto “estranei” rispetto alla matematica, e che nascono da un  

ripensamento critico, frutto di una consolidata esperienza maturata dall’autore 

impartendo l’insegnamento di Statistica medica nell’ambito dei corsi di laurea in 

medicina e discipline sanitarie. 

L’autore introduce la questione partendo dal presupposto che la presenza della 

statistica appare pervasiva nella vita quotidiana, svolgendo anche un importante 

ruolo ancillare nei confronti di molte discipline (non solo scientifiche), ma nel contempo 

rivelandosi complessa “da digerire” e, in forza del formalismo matematico che la 

contraddistingue, determinando talora reazioni preconcette di vivace repulsione - 

quando non di rigetto aprioristico - in chi è “costretto” ad avvicinarvisi. 

Nel contributo, il primo di una trilogia, l’autore si sofferma sagacemente su esempi 

ed elementi di base di statistica descrittiva (percentuali, indici di centralità e di 

dispersione di dati anche attraverso semplici quanto efficaci ‒ in termini didattici ‒ 

forme di rappresentazione grafica) con il merito di offrire un suggestivo approccio 

alla disciplina molto meditato o, per meglio dire, “filosofico”, in grado di dare sempre 

ragione del senso di ciò che sta facendo, nonché dei limiti ma anche dei valori che 

caratterizzano la disciplina stessa. 

                                                        
* Title: Presentation. 
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2. UN FOCUS SULLA STORIA DELLA SCUOLA 

Il contributo di Salvatore Di Pasqua contiene la parte conclusiva di un ampio accurato 

saggio precipuamente dedicato dal competente studioso alla figura femminile, nel contesto 

del mondo della Scuola nell’Italia post-unitaria nell’arco di tempo compreso tra Ottocento 

e Novecento1. L’autore ci presenta con la consueta acribia, in chiave impietosamente 

realistica, scenari spesso desolanti, descrivendo puntualmente le enormi difficoltà 

derivanti all’epoca dall’esercitare il “mestiere” di maestra (ossia la “funzione docente”). 

Nel contributo vengono lucidamente tratteggiate figure espressione di un’umanità 

dolente, spesso ripiegata su stessa e talora incapace di dare risposte di senso alla propria 

esistenza, inserite in quadri di società quantomeno problematici, all’insegna dell’inesorabile 

fallimento delle “magnifiche sorti e progressive”, prevedibile esito di decantati “valori” 

effimeri. Non ci si può esimere, in particolare, dal segnalare le riesumate toccanti 

memorie scolastiche di maestre rurali altrimenti consegnate all’oblio, che hanno 

operato in contesti geografici marginali dell’Italia settentrionale. 

Segue un’ampia disamina dell’intreccio tra scuola e letteratura. L’autore, infatti, si 

sofferma lungamente sulle opere di Edmondo De Amicis, a partire dall’“epopea” di 

Cuore, ma non rinunciando a esplorare una più ampia e meno nota produzione sia 

deamicisiana sia frutto dell’operosità di altri autori coevi. 

3. UN FOCUS SULL’AMBIENTE 

Il contributo, a firma dello scrivente, esplora i peculiari assetti idrogeografici e le complesse 

dinamiche ambientali che caratterizzano i paradigmatici sistemi di transizione fluvio-carsica 

localizzati nella Slovenia centrale ai margini nord-occidentali del Carso della Bassa Carniola 

(Dolenjska), con particolare riguardo all’alto bacino idrogeologico del fiume Krka, principale 

tributario di destra della Sava. Il contributo offre suggerimenti e sussidi iconografici per 

impostare un percorso didattico dedicato alla scoperta dei sistemi ambientali di transizione. 

                                                        
1 Si rammenta che la prima parte del saggio di Salvatore Di Pasqua è pubblicata nel numero precedente della rivista:  cfr. DI 

PASQUA S., «Donne e istruzione in Italia tra Ottocento e Novecento. Parte prima: contesto e legislazione», QuaderniCIRD 28 
(2024), pp. 86-121. 
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4. UN FOCUS SULLA DIDATTICA DI LABORATORIO 

Il contributo di Stefano Gianfreda e Monica Fabbiano è dedicato alla didattica di laboratorio2 

microbiologico ‒ tra l’altro impostata in chiave euristica ‒ con il significativo coinvolgimento 

operativo degli studenti, invitati a fare esperienza concreta di cosa fa il microbiologo, 

e appare certamente utile per tutti gli insegnanti che desiderino proporre alle loro 

classi stimolanti attività laboratoriali, da integrare opportunamente nel curricolo pur 

operando in contesti scolastici gravati da persistente carenza di risorse. 

Gli autori sottolineano l’importanza di corredare l’insegnamento della microbiologia 

impartito nelle scuole secondarie con opportune attività sistematiche di laboratorio 

ma, nel contempo, lamentano le criticità in termini di sostenibilità economica delle 

esperienze di formazione, da attuare in laboratorio microbiologico. 

Per far fronte all’infelice situazione connessa all’esiguità di risorse finanziarie disponibili 

propongono allora una serie di semplici strategie per ottenere colture pure e procedere 

all’allestimento di terreni di coltura grazie all’utilizzo di materiali a basso costo 

facilmente reperibili sul mercato, in modo da garantire una didattica di qualità. 

4. UN FOCUS SULLA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI 

Nel contributo di Marina Reppini viene presentato, infine, un interessante evento di 

formazione multidisciplinare3 recentemente svoltosi a Portorose (Slovenia) a beneficio 

degli insegnanti delle scuole della Slovenia con lingua d’insegnamento italiana. 
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2 Si rammenta che è necessario in termini didattici tenere ben distinta la didattica di laboratorio dalla didattica laboratoriale, 
in quanto non si tratta a priori della stessa cosa. Nel primo caso le attività didattiche si svolgono in un ambiente dedicato 
adeguatamente attrezzato (nel caso in questione si tratta del laboratorio microbiologico), ove tuttavia la didattica può 
continuare a essere svolta in termini trasmissivi tradizionali. Nel secondo caso si tratta di attività didattiche di carattere 
euristico che si possono svolgere anche in ambienti polifunzionali opportunamente riorganizzati in funzione delle necessità 
didattiche ma richiedono piuttosto di porre gli studenti nella condizione di sperimentare in prima persona ciò che fa lo 
studioso quando fa ricerca al fine di ampliare le conoscenze della propria disciplina. 
3 Si veda anche il servizio trasmesso da RTV Koper-Capodistria:<https://www.rtvslo.si/rtv365/arhiv/175082778?s=tv_ita>. 


